
 

 
Spett.le COMUNE DI BRINDISI 

Settore Lavori Pubblici 

Ufficio Impianti 

ufficiotecnico@pec.comune.brindisi.it 

 

COMUNICAZIONE DI MESSA IN ESERCIZIO ASCENSORI, MONTACARICHI E 

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO AI SENSI DELL’ART. 12 D.P.R. 162/99 e D.P.R. 23/2017. 

(il modello debitamente compilato e firmato, con i relativi allegati, deve essere inoltrato all’indirizzo 

pec ufficiotecnico@pec.comune.brindisi.it 

Io sottoscritto/a…………………….……….…………………...nato/a a ……………………… il…………. 

residente a ………………………………… Via/P.zza………………………..…………………n…………. 

C.A.P…………..…, tel. …………………………….C.F. ……………….…………………………………..,  

In qualità di:   

 proprietario  

 legale rappresentante  

 amministratore condominio 

      COMUNICA 

Che nello stabile sito in Brindisi, via/Corso ……………………………………………………n .………  

è stato installato e messo in esercizio un impianto elevatore: 

 ASCENSORE 

 MONTACARICHI 

 APPARECCHIO DI SOLLEVAMENTO 

 

avente le seguenti caratteristiche: 

VELOCITA’ ……………………….…m/s  PORTATA ………………..…………… kg 

CORSA ……………………………… m  NUMERO FERMATE …………………….  

CAPIENZA PERSONE n°………………  

TIPO AZIONAMENTO:  IDRAULICO  ELETTRICO 

▪ Il suddetto impianto è stato installato dalla Ditta …………...…………………………………… con sede 

in ………………………………………. Via ………………………..………………… e con numero di 

impianto/fabbricazione ……………………………………………..;   



 

 
▪ Il fabbricante (per i soli montacarichi o apparecchi di sollevamento rispondenti alla definizione di 

ascensore la cui velocità di spostamento non supera 0,15 m/s, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D. L.vo 27 

gennaio 2010 n. 17) è …………………………………………………………………………. con sede in 

………………………………………… Via ………………………………………….; 

▪ La manutenzione dell’impianto è affidata alla Ditta ………………………………………….. con sede 

in ……………………………………Via …………………………………………. regolarmente abilitata 

ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 (ex L. 5/3/1990 n° 46); 

▪ Il soggetto incaricato di effettuare le visite periodiche, ai sensi dell’art. 13, comma 1. D.P.R. 162/99, è 

…………………………..…………………………..… (n° UE ……………………...………..) con sede 

in ………………………….…… CAP …………… Via ………………………….…………… che ha 

accettato l’incarico. 

 

Richiamati i disposti art. 12 – comma 3 – DPR 162/99, chiede l’assegnazione del numero di matricola 

dandone contestuale notizia al soggetto competente per l’effettuazione delle verifiche periodiche 

 

 

……………., li ……………………..   Firma ……………………………………… 

 

Ai sensi degli artt. 38,46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, ai fini della veridicità delle sottoscrizioni, si 

allega copia del Documento di identità del proprietario e/o dell’avente titolo. 

 

 

ALLEGATI: 

a) Copia dichiarazione di conformità UE di cui all’art. 4 - bis, comma 2, DPR 162/99 ovvero della 

dichiarazione di conformità CE di cui all’art. 3, comma 3, lettera e), Decreto Legislativo 27 gennaio 2010 

n. 17. 

b) Copia dichiarazione accettazione incarico per l’effettuazione della manutenzione 

c) Copia dichiarazione accettazione incarico per l’effettuazione delle verifiche periodiche 

d) Copia del Documento di identità del proprietario e/o dell’avente titolo. 

 

 



 

 
AVVERTENZE PER IL PROPRIETARIO DELL’IMPIANTO: 

◼ La presente comunicazione deve essere inviata al Comune competente per territorio entro 60 gg. 

dalla data della dichiarazione UE di conformità dell’impianto; 

◼ Qualora si dovesse richiedere l’assegnazione di numero di matricola per cui la dichiarazione UE di 

conformità è stata rilasciata in data antecedente ai 60gg previsti, si dovrà procedere ad una verifica 

straordinaria dell’impianto allegando il relativo verbale alla presente comunicazione;   

◼ Copia della presente comunicazione del proprietario al comune di competenza nonché copia della 

successiva comunicazione da parte del competente ufficio comunale al proprietario o suo legale 

rappresentante - relativa al numero di matricola assegnato all’impianto - devono essere consegnate 

alla Ditta manutentrice che provvederà ad allegarle al registro di impianto conservato nello spazio 

del macchinario, e per l’apposizione del numero di matricola sulla regolamentare targa esposta nella 

cabina dell’impianto stesso (art. 16, commi 1 e 3, DPR 162/99); 

◼ Qualora si apportino le modifiche costruttive di cui all'art.2, c. 1, lettera i) del DPR 162/99 (il 

cambiamento di velocità, portata, corsa, tipo di azionamento, la sostituzione del macchinario, della 

cabina con la sua intelaiatura, del quadro elettrico, del gruppo cilindropistone, delle porte di piano, 

delle difese del vano e di altri componenti principali), il proprietario, previo adeguamento 

dell'impianto, invia la comunicazione delle modifiche costruttive al competente ufficio comunale 

nonché al soggetto competente per l'effettuazione delle verifiche periodiche. 

 

 

 

 

 


